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In pochi anni è diventato il ventre
del mondo: l’India come incubatrice di
figliapagamentoperl’Occidentericco.
Qui,tramiseriaepovertà,doveladispe-
razionehamessoinaffittoilcorpodelle
donne e reso la gravidanza una forma
avvilente di mercificazione, il governo
sceglie di fare marcia indietro. Un pro-
getto di legge vuole proibire la pratica a

coppie straniere. Un freno contro lo
sfruttamento delle donne che per puro
bisogno accettano di portare a termine
una gravidanza per conto di «commit-
tenti» disposti a pagare per diventare
genitori. Pura merce che diventa il fi-
glio commissionato dietro regolare
contratto.

MaperchètutticorronoinIndiaèpre-
sto spiegato, conti alla mano. La vera
terra promessa dell’utero in affitto, le-
galizzatodal2002 eal centrodi unbusi-
ness in crescita sregolata è favorita dal-
le tariffe concorrenziali rispetto agli al-
tri paesi dove pure la pratica è legale
(Stati Uniti, Spagna, Ucraina). Qui «ba-
stano»32milaeuro,avolteanchemeno
pergarantirsiunventredovefarcresce-
reilfuturofiglio.Neglialtripaesineser-
vono almeno 150mila. Una donna che
porterà avanti la gravidanza per conto
di quei tanti agenti che incassano an-
che le percentuali dalle cliniche, e alle
quali toccherà una minima parte di
quel denaro. Il resto, la grossa fetta, va

nelle tasche degli intermediari, che
spesso reclutano le loro aspiranti ma-
dri in affitto direttamente per le strade.
Un paese, quello indiano a cui poco in-
teressava chi fosse il richiedente. Pote-
va essere una coppia straniera sposata,
una donna single, una coppia gay. Un
mercatovalutatoindue miliardidi dol-
lari.Ilrapportodel«Centreforsocialre-
search» intitolato «Surrogate mothe-
rhood.Ethicalorcommercial»,delinea
i risultati di un sondaggio che ha preso
inconsiderazionecentomadriportatri-
ci e cinquanta coppie di committenti
(quasisemprediindianiricchiresiden-
ti in paesi occidentali dove l’utero in af-
fitto è vietato), intervistate a Mumbai e
aNuovaDelhi.Questeealtrecircostan-
ze fanno concludere al Csr che, in In-
dia, «la libertà della madre surrogata è
un’illusione». Se il neonato mostra
un’anomalia o il suo sesso non è quello
specificato nel contratto, per esempio,
i committenti possono ottenere che la
madre surrogata abortisca, durante la

gravidanza, vivono nelle cliniche o in
case rifugio: ufficialmente per essere al
riparo da circostanze che potrebbero
metterle a rischio, in realtà per essere
controllate:inzeppatedifarmaciormo-
nali prima dell’impianto embrionale,
soggette a qualsiasi somministrazione
dapartedeimedici,dopo.Aloroèriser-
vato tra l’uno e il due per cento di quan-
to riscosso dalla clinica. Si tratta di po-
chemigliaiadirupie,chediventanoari-
schio se la gravidanza si interrompe o
se i committenti non accettano il figlio.

Oggi che il governo si sta rendendo
conto di questa enorme piaga sociale,
sceglie di mettere un freno. Già nel
2013ilgovernoaveva iniziato amettere
paletti proibendo l’accesso alla pratica
a persone single o a coppie dello stesso
sesso e mettendo come clausola che la
coppiafossesposatadaalmenoduean-
ni. Ora il progetto di legge si fa più in-
transigenteevorrebbebloccarel’acces-
soa tutte le coppie straniere che ne fan-
no richiesta.

il caso

LA SVOLTA Dopo 35 anni di pianificazione

La Cina sta invecchiando
e il Partito rinnega
la legge del figlio unico

Scarseggia la manodopera per le
fabbriche. Il governo corre ai ripari
e concede due bambini per coppia

GianMicalessin

Il rischio della Cina era di ri-
trovarsi vecchia e decrepita pri-
ma di esser diventata sufficien-
temente ricca da garantirsi la
pensione.Nessuno,però,saan-
coradire se a salvarla dalpreco-
ceinvecchiamentoedalsucces-
sivo decadimento economico,
basterà la rimozione di quel tu-
more socio-politico chiamato
«leggedelfigliounico».«Perpro-
muovere una bilanciata cresci-
tadellapopolazione-annuncia-
vaieriuncomunicatodelComi-
tato Centrale del Partito Comu-
nista - la Cina risponderà all'in-
vecchiamento della popolazio-
nemettendoinattolapoliticadi
unacoppiaeduefigli».Pechino,
insomma,raddoppiaeconcede
due figli ad ogni famiglia rettifi-
cando,dopo35annid'inflessibi-
lepianificazionefamiliare,lare-
golacheammetteva,salvoecce-
zioni nelle zone rurali, un solo e
unico figlio per coppia. L'aboli-
zione della norma, già attenua-
ta nel 2013, non cancella però il
retroscenadiorroricausatinell'
ultimo trentennio. Per afferrare
la disumana mostruosità della
pianificazione familiare decisa
nel1980alfinediarrestareunin-
cremento demografico fuori
controllobastaleggerelestatisti-
chesugliaborti.Inossequioalla
legge totem della demografia
postmaoistavenivanosacrifica-
ti 13 milioni di feti all'anno, per
untotale di336milioni diaborti
dal 1971 ad oggi. Dietro le aride
cifresinascondeanchelaracca-
pricciante pratica delle interru-
zioni di nascita fino all'ottavo

mese e 196 milioni di sterilizza-
zioni di massa imposte spesso
con la forza. Se questo è il tragi-
copassatogeneratodaunalegi-
slazione contraria a qualsiasi
legge umana e naturale il pre-
senteedilfuturorischianodies-
sere anche peggiori. Per capirlo
basta considerare le recenti, ed
apparentemente incomprensi-
bili, fibrillazioni di un'econo-
mia e una finanza cinese consi-
derate, fino a pochi anni fa, in
pienaedinarrestabileespansio-
ne. Quelle fibrillazioni hanno
costretto Pechino a rivedere le
previsionidicrescitaeaspostar-
lesottolafatidicasogliadel7per
cento. Dietro il risicato, ma se-

condomoltianalistigiàeccessi-
vo 6,9% di crescita prevista per
l'anno in corso si nascondono
proprio le nefaste conseguenze
socio economiche della legge
del figlio unico. La prima e più
evidenteèlascarsitàdimanodo-
pera da impiegare nell'indu-
stria. Nel 2014 la forza lavoro ci-
nese è calata per il terzo anno
consecutivo riducendosi a 916
milioni di unità e sottraendo al-
la produzione 3,7 milioni di
braccia. Un dato destinato - se-
condoleproiezioniOnu-apeg-
giorare esponenzialmente al-
menofinoal2030quandoPechi-
no dovrà far i conti con una per-
ditacomplessivadi67milionidi

lavoratori. Questo perché le re-
gole imposte per 35 anni hanno
determinato un progressivo e
sostanziale invecchiamento
della popolazione. Così nel
2030,semprestandoallestatisti-
che Onu, circa 400 milioni di ci-
nesi,quasiunquartodellapopo-
lazione di allora, supererà i 60
annimentreunsettimosaràad-
dirittura ultrasettantenne. A
quel punto il mantenimento
dell'enorme massa di anziani
peseràsuunaforzalavorogiàin-
sufficienteafargirarelamacchi-
na dell'economia. E del resto la
scarsità di forze produttive è già
oggiunadellecausedeldrastico
aumentodelcostodellavorore-
gistrato in Cina. La legge della
domanda e dell'offerta, come
ben sanno le aziende italiane
chedelocalizzanodaquellepar-
ti, ha inevitabilmente fatto cre-
scereilcostodellamanodopera
rendendola spesso inadeguato
alla qualità espressa in termini
produttivi. Ecco perché oggi
molte aziende stanno veloce-
mente abbandonando la Cina.
Edeccoperchélavecchiagerar-
chiadelpartitocomunistateme
la rabbia di una popolazione a
cuiprestootardidovràspiegare
che la «grande marcia» verso il
benesseresistaarrestando.Per-
ché storture ed errori del passa-
tononhannosoltantofrenatola
crescitademografica,maanche
trasformato la Cina in un inaffi-
dabile ed instabile gigante dai
piedi d'argilla.

Madri surrogate, l’India vuole vietarle agli stranieri

FABBRICA
DI BAMBINI
Il governo
vuole mettere
un freno alla
pratica
dell’utero in
affitto. Una
procedura che
sarà possibile
solo per le
coppie
sposate locali
e vietate per
le coppie
straniere

Una legge contro lo sfruttamento delle donne

Per la pratica bastano 30mila euro. Ora sarà riservata alle coppie locali

LA GRANDE MARCIA Pechino abbandona la politica del figlio unica
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